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CASTEL VOLTURNO Tutti di cattivo
umore. Eccoli i barricaderos del
ritiro, i vietcong della clausura,
la ciurma che si è ammutinata.
Sanno di averla fatta grossa, ma
non sono per nulla pentiti. Nessu-
no che pensa sia il caso di fare
mea culpa, nessuno che chieda
scusa a Giuntoli o Ancelotti. An-
zi. Vanno tutti via senza un sorri-
so, a bordo delle proprie auto: so-
no da poco trascorse le 13, inmol-
ti non hanno neppure pranzato
in hotel dopo l’allenamento di ri-
finitura della mattina, dando
l’impressione di essere certi di
aver vinto loro, di essere riusciti
a gettare a mare De Laurentiis
nelle vesti del comandante Bligh.
Addio clausura, la rivolta è riu-
scita, l’odiato ritiro è cancellato.
Ma qui non c’è il Bounty, ma una
squadra di calcio che va in mille
pezzi. Pericolosamente spaccata
in tanti, troppi gruppetti. Pratica-
mente in pericolosa anarchia. E
con un presidente che con il suo
intervento lunedìmattina ha con-
tribuito a far implodere in tutta
la sua gravità. E ora che tutti i
buoi sono fuori dal recinto, la de-
cisione di adottare il pugno duro
contro i rivoltosi, gli ammutinati
milionari che si sono ribellati al-
la decisione della società di resta-
re in ritiro per cinque giorni. In

un comunicatoDe Laurentiismi-
naccia: «In riferimento ai com-
portamenti posti in essere dai
calciatori della propria prima
squadra, la società procederà a
tutelare i propri diritti economi-
ci, patrimoniali, di immagine e
disciplinari in ogni sede compe-
tente». Tradotto: scatta subito la
maxi-multa e poi si valuterà co-
meprocedere. De Laurentiismet-
terà sul piatto una serie di danni
subiti dall’atteggiamento del
suoi nella notte di Champions
con il Salisburgo: già ha fatto sa-
pere che il rischio di qualche
sponsor in fuga è notevole e che
sta pensando ad eventuali azioni
di risarcimento. Ma sul piatto De
Laurentiis e i suoi avvocati pen-
sano anche all’applicazione di
una riduzione dell’ingaggio, in
caso dimancato raggiungimento
degli obiettivi stagionali, ovvero
il piazzamento in zona Cham-
pions.

VIA D’USCITA

Lo strappo coi calciatori è netto
ma c’è anche un segnale di tre-
gua (forse armata) con Carlo An-

celotti. «Si precisa di aver affida-
to la responsabilità decisionale
in ordine all’effettuazione di gior-
natedi ritirodaparte dellaprima
squadra all’allenatore delle stes-
sa». Difficile capire perché sia ne-
cessaria questa precisazione.
Forse, unamodo per responsabi-
lizzare ancor di più l’allenatore
di Reggiolo davanti ai calciatori.
Di sicuro, Ancelotti ora è una sor-
ta di re Travicello, che sembra
aver perduto tutta la sua autore-
volezza al cospetto dello spoglia-
toio.A cui non rivolgeneppure la
parola inmattinata, quando arri-
vano all’allenamento. Nessun di-
scorso, nessuna spiegazione, il si-
lenzio totale. Rifinitura e basta.
Comesenulla fosse. Parleràoggi,
se lo riterrà opportuno. Ma an-
che lui, dopo essersi tirato fuori

dalla mischia l’altra notte, sa be-
ne che la scelta dei calciatori ha
gettato fango sulla sua immagi-
ne. Mamai, al di là delle voci che
si rincorrono per tutto il giorno,
De Laurentiis hamesso in discus-
sione la sua panchina. Né Carlo
hamesso il suo contratto a dispo-
sizione del Napoli, pensando alle
dimissioni. Né l’uno né l’altro. Si
è parlato anche di come fare piaz-
za pulita dello spogliatoio di ri-
voltosi: gennaio è vicino ed è evi-
dente che quelli che vengono
considerati tra i fomentatori del-
la «ribellione»verranno ceduti. E
su tutti Callejon e Mertens. Poi
verrà l’estate e l’epurazione sarà
completata.

IL CHIARIMENTO
Nella lunga telefonata traDeLau-
rentiis eAncelotti si è soprattutto
parlato di un gesto che al patron
non è piaciuto: quello di Carlo
che si è schierato con la squadra
pubblicamente il giorno prima,
dicendo di non essere d’accordo
con la decisione presidenziale
del lungo ritiro. E il comunicato
emesso nel pomeriggio è un mo-
do per dire: visto che il tecnico è

convintodi avere tutti imezzi per
uscire fuori da questa bufera, fac-
cia come meglio crede. È tutto
nelle sue mani. Non c’è bisogno
del ritiro? Bene, non lo faccia. Op-
pure decida lui quando farlo. Ma
la graniticità del rapporto tra i
duemostra più di qualche crepa:
e senza suture immediate, un’in-
crinatura degenera facilmente in
una spaccatura. Di certo, il presi-
dente ha disertato Castel Voltur-
no, nonostante sia rimasto a Na-
poli nel suo buen ritiro all’hotel
Vesuvio.Hapreferito fare tutto al
telefono, con l’ad Chiavelli al suo
fianco e il vice presidente Edoar-
do e il ds Giuntoli nel quartier ge-
nerale sul litorale domizio. È an-
cora scosso, De Laurentiis, con-
vinto di aver subito uno smacco
difficile da cancellare in poche

ore. Con il tecnico, definisce co-
me estirpare le inquietudini se-
minate nella notte dopo il Sali-
sburgo. E neppure per un istante
mette in dubbio la sua leader-
ship: De Laurentiis non viene
sfiorato dall’idea di integrare lo
staff tecnico con nuove figure,
magari un nuovo preparatore
atletico. Se è solo un castello di
carte lo dirà il tempo. Di certo, è
la notte più buia della storia re-
cente del Napoli. E De Laurentiis
lo sa bene. Vien da sé che il prov-
vedimento conseguente sia il si-
lenzio stampa: con la decisione
(grottesca) di chiudere la tribuna
dei giornalisti per l’allenamento
di oggi al San Paolo aperto agli
abbonati. Proteste dell’Unione
stampasportiva italiana.
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Gli ammutinati

MarcoGiordano

«Il Napoli è una società che sen-
te molto il tema dell’immagine:
punta molto a valorizzare la
propria e quella dei suoi calcia-
tori. Il rifiuto del gruppo di an-
dare in ritiro, sono certo che ab-
bia colpito molto Aurelio De
Laurentiis e il comunicato del
club è l’espressione del volere
del club di tutelare la propria
immagine». Salvatore Civale,
presidente dell’associazione ita-
liana avvocati dello sport, è lega-
le esperto di gestioni di casi del
genere, anche se «è molto raro
che un intero gruppo contesti
una decisione societaria: quasi
ununicum».
Quali sono lemisure che il
Napoli adotteràper tutelarsi
daquestadecisione extra-
ordinaria?
«Partiamodall’accordo
collettivovigente dei calciatori:
l’articolo 10 è quello

fondamentale inquesto caso. È
postoche il calciatoredeve
adempiere la propria
prestazione sportiva
nell’ambitodell’organizzazione
prevista dalla società: andare in
ritiro rientranell’obbligodel
calciatoredi osservare le
istruzioni tecnichedella
società.Quindi,DeLaurentiis
può far vertereuna suapretesa
suunobbligodisatteso standoa
questoparagrafodell’articolo
10. Inoltre, nello stessoarticolo,
nel paragrafo 3, si prevede che il
calciatorenondeveporre in
essere comportamenti che
possano recarepregiudizio
all’immaginedella società».
Edèquello cheèavvenuto in
questacircostanza?
«Si, perché è stataun’azione
svolta da tutti i calciatori, non
daun singoloodauno sparuto
gruppetto: questo rappresenta
unpregiudizioper l’immagine
della società.Uncontenziosodi

naturacomportamentale tra
atleta e societànon comporta
pregiudizio: dall’esterno,
vedere tutto il gruppo che fa
un’azionedel genere espone il
Napoli a esser visto comeun
club chemette i suoi giocatori
nella condizionedi doversi
‘ribellare’, che li tratta inmodo
nonconsono.Qui si profilaun
dannod’immagine importante:
adesempio, se ilNapoli dovesse
trattarenel prossimo futuroun
profilo top, questo calciatore
potrebbeavere qualche
perplessità, anche alla lucedel
comportamentodei suoi
colleghi ad accettareNapoli.
Inoltre, stessodiscorsopuò
farsi per gli sponsor e i tifosi.
Resta che il comportamentodel
Napoli, nella richiestadi ritiro, è
conformealle regole enonc’è
gravitànel provvedimento,
visto che si trattavadi una
richiestadi pochi giorni, fino a
domenica: nonci sonopossibili

appigli per i calciatori del
Napoli nello stesso articolo 10».
Comesi sarebberodovuti
comportare, allora, Insignee
compagni?
«DeLaurentiis èunuomo
attento: nonhaparlatodi ritiro
punitivo, se lo avesse fatto,
avrebbepotutodareunappiglio
giuridico. L’accordo collettivo
non loprevede comeuna

punizione,ma lo ipotizza in
momenti particolari, comepuò
essereuncalendario fitto di
impegni. I calciatori delNapoli
sarebberodovuti andare in
ritiro, poi, inviareuna richiesta
scritta alla società, chiedendodi
interrompere il ritiro perché
non sussistevano lenecessità
per lo stesso. Immagino che
abbianoagito d’impulso, con il
gruppoche abbia seguito i
leader».
Checosa rischiano i
calciatori: unamulta?
«L’articolo 11 dell’accordo
collettivoaccordaalla società la
possibilitàdi applicare
sanzioni: dall’ammonizione
scritta finoadarrivare alla
risoluzionedel contratto.Una
partedi queste sanzioni può
essereposta in essere
direttamentedalla società:
come, ad esempiounamulta.
Questa, però, nondeve superare
il 5%dello stipendiomensile
fisso. Sequesta è la stradache
vorrà intraprendere ilNapoli,
allora l’applicazionedella
sanzionedovrà essere
precedutadall’informazione ai
calciatori che avrannoun
terminedi cinquegiorniper
presentare lapropria difesa».
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RABBIA Llorente newfotosud a. garofalo e a sinistra De Laurentiis

DE LAURENTIIS

NON HA PARLATO

DI DECISIONE PUNITIVA:

AVREBBE POTUTO

DARE UN APPIGLIO

GIURIDICO

`Il presidente annuncia azioni legali
dopo la sceneggiata al San Paolo

`Ritiro dichiarato chiuso dopo la rivolta
La freddezza tra Ancelotti e i giocatori

SpaccaNapoli
De Laurentiis chiede
i danni ai ribelli

IL PATRON

E I SUOI LEGALI

DISPOSTI A BLOCCARE

TUTTO A FINE STAGIONE

IN CASO DI ACCESSO

ALLA CHAMPIONS

«Multa o contratto risolto: il gruppo
non poteva rifiutare quell’ordine»

AVVOCATI SPORT Salvatore Civale

UN GIOCATORE

POTREBBE RIFIUTARE

DI VENIRE A NAPOLI

PREOCCUPATO PER

IL COMPORTAMENTO

DEI SUOI COLLEGHI

I PROSSIMI RADUNI

DECISI DAL TECNICO

E NON DAL CLUB

A GENNAIO POSSIBILE

CESSIONI DI CALLEJON

E MERTENS


